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polati da convinzioni personali e dogmatiche. Ci saranno 
dei casi che procederanno come quello descritto, tanti che 
necessiteranno di un approccio integrato, vale il principio 
assoluto che in modo intelligente ed efficace si possono uti-
lizzare tutte le armi che l’omeopatia e la scienza medica ci 
mettono a disposizione.

XANTHOXYLUM FRAXINEUM
Zanthoxylum americanum, il cenere spinoso comune o il 
cenere spinoso settentrionale (a volte chiamato anche albe-
ro del mal di denti, legno giallo o suterberry), è un arbu-
sto aromatico o un piccolo albero originario delle porzioni 
centrali e orientali degli Stati Uniti Stati e Canada. È la 
specie più settentrionale del Nuovo Mondo nella famiglia 
degli agrumi, le Rutaceae, ed è la specie che nel suo genere 
include il pepe di Sichuan.  Può crescere fino a 10 metri 
(33 piedi) di altezza con un diametro all’altezza del seno 
(DBH) di 15 cm (5,9 pollici). Produce foglioline membra-
nose e grappoli di fiori ascellari. 

PROPRIETÀ CURATIVE
Un olio estratto dalla corteccia e dai follicoli sia di questa 
specie che di Zanthoxylum clava-herculis è stato utilizzato 
in erboristeria. L’estratto può agire come stimolante, adat-
to in caso di reumatismi cronici, tifo, malattie della pelle e 
per depurare il sangue . Molto efficace nei disturbi digesti-
vi. Le bacche sono considerate ancora più attive della cor-
teccia, essendo carminative e antispasmodiche sono usate 
per la dispepsia e l’indigestione. La corteccia se masticata 
allevia il mal di denti,  il mal di gola e possiede anche un’a-
zione diuretica. 

STUDI E USI MODERNI
Ci sono stati alcuni studi moderni sui costituenti chimici 
dell’olio e sui loro effetti antimicotici e citotossici.
https://pubmed.ncbi.nlm.nih.gov/15957372/
https://pubmed.ncbi.nlm.nih.gov/11507740/

OMEOPATIA
Xanthoxylum appartiene alla famiglia omeo-
patica delle Rutaceae della quale fanno parte 
alcuni rimedi omeopatici molto conosciuti 
e altri in minor misura: Angustura, Citrus 
limonum, Citrus vulgaris, Jaborandi, Ptelea 
trifoliata, Ruta graveolens, Dictamnus al-
bus. Sono tutti rimedi presenti in letteratura 
omeopatica dalla fine del 1800 e di questi 
sicuramente Angustura e Ruta graveolens 
sperimentati da Hahnemann.

È una famiglia di rimedi che per certi tratti può essere assi-
milata alla famiglia omeopatica dei metalli per la forte am-
bizione, il senso di responsabilità, lo zelo fuori dal comune 
e talvolta eccessivo che li caratterizza e anche per alcuni 
sintomi fisici come ad esempio il senso di vertigine. 
A differenza dei metalli dove la socialità è vissuta intensa-
mente declinandosi diversamente a seconda di chi pren-
diamo in considerazione, nelle Rutaceae troviamo i lupi 
solitari, grande struttura e ambizione ma finalizzata ad una 
personale realizzazione. Nei cani e soprattutto nei pasto-
ri come Pupa si può osservare soggetti poco attratti dalle 
dinamiche gerarchiche del branco ma decisamente asser-
tivi e capaci, nel superare le difficoltà quotidiane e nelle 
dinamiche relazionali. In Xanthoxylum si osservano anche 
dei tratti di insicurezza che sono conseguenza di una iper-
sensorialità eccessiva e soprattutto legata ai rumori e che si 
rappresenta con un timore di fondo che li tiene in allerta e 
piuttosto dipendenti dalle figure di riferimento. Sono sog-
getti molto timidi e riservati ma che inequivocabilmente 

evocano nell’interlocutore  umano o canino, 
molta cautela nell’approccio. Non hanno la 
necessità di enfatizzare i segnali di comu-
nicazione se non con i più arditi o incauti, 
possono anche arrivare al morso ma solo se 
davvero messi alle strette. Tanto per fare un 
esempio Pupa sorveglia la culla del bimbo 
neonato dei referenti e può anche ringhia-
re al papà del bimbo se si avvicina troppo 
bruscamente non calcolandola. Allo stesso 
modo capita che brontoli al bimbo se gli tira 
le orecchie sebbene gli faccia da dog sitter 
tutto il giorno. Come si osserva per questo 
cane, spesso sono soggetti che provengono 
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dal canile o da esperienze di vita difficili già in tenera età. 
Hanno superato delle prove difficili e questo li porta a non 
lasciarsi andare e a fidarsi solo di se stessi. Ottenere la fi-
ducia di questi soggetti richiede tempo e grande coerenza. 
Possono essere evidenti dei tratti di deprivazione sensoria-
le che li portano a diventare timorosi e insicuri nei luoghi 
che non conoscono ma non può sfuggire all’attenzione di 
un occhio esperto la loro apparente tranquillità, la grande 
dignità con cui vivono le difficoltà e la riservatezza.

SINTOMI FISICI
Dal punto di vista fisico osserviamo molti sintomi di ver-
tigine e di awkwardness, inciampano e cadono facilmente. 
Sono anche coinvolti gli organi di senso, soprattuto la vi-
sione con alterata capacità di percezione della distanza che 
li separa da un oggetto che stanno osservando.  L’orien-
tamento preponderante dei sintomi è rivolto all’apparato 
gastroenterico, al genitale femminile e di tipo neurologico. 

È un rimedio molto interessante per i soggetti anziani che 
soffrono dal punto di vista organico delle conseguenze di 
processi artrosici e neurologici con deficit propiocettivi, 
emiparesi e ottundimento del sensorio. Si osserva anche 
una certa tendenza alle emorragie con sangue rosso vivo 
e pertanto spesso sono soggetti anemici, in umana come 
conseguenza soprattutto del ciclo mestruale e negli anima-
li su base infiammatoria dagli orifizi come si osserva per 
esempio nei pazienti gastroenterici.

PROVINGS
Cullis - 6 provers [3 males, 3 females], c. 1862; method: 
tincture, in single dose or repeated doses.
Southwick - 3 provers [2 females, 1 male, 1884; method: 
increasing doses of tincture. [One female prover made two 
trials, the other four.]
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